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S ul latto che II convegno socialista su «Lo stali
nismo nella sinistra Italiana! si sia trovato 
spiazzato dalla crisi di governo e dalla pruden
za nell'attacco a sinistra che la situazione con-

astrai sigllava, ha già detto Ieri con efficacia 
suH'lWnjUgo Baduel Craxl si è allacciato a compiacersi, 
ma non ha parlalo Martelli e Amato e altri esponenti 
politici hanno taciuto DI Intlnl è stata usata, In mancanza 
di meglio, una frasetta vergata a prelazione di un'antolo
gia della recente discussione In merito comunisti, deto-
gllattlzzatevl Un tono dimesso, rispetto alle ambizioni 
con cui II dibattito, lancia In resta, era partito dopo la 
riabilitazione di Bukharin in Urss SI trattava, come lu 
subito evidente, di un'operazione Immediatamente politi
ca U revisione storica, per seria che potesse essere, 
veniva dopo l'obiettivo principale Ma quale? Ecco, di 
questo avremmo voluto sentir parlare i politici che hanno 
taciuto Da dove veniamo, come ci slamo mossi in questo 
secolo terribile che ormai volge al termine, che cosa ci 
trasciniamo dietro del passato che non ci serve più, e che 
cosa Invece può lar ancora la nostra forza E questo, 
naturalmente, tutti noi, anime diverse e nonostante tutto 
Interdipendenti della sinistra Ma per andare dove? 

Venuto meno questo orizzonte, anche 1 tentativi di ana
lisi presentati da storici o politologi socialisti o di area si 
sono II più delle volte rivelali affrettati e superficiali, e 
quasi sempre faziosi Lasciamo perdere II Gramsci rico
struito da Landolfl spulciando dal libro di Spriano appena 
ripubblicato dall't/wfàe da pochi altri testi notissimi, sen
za altro costrutto che qualche sospetto lasciato aleggiare 
senza alcuna prova Ma anche quasi tutte le sintesi - sul 
rapporti tra comunisti e socialisti in Francia, sugli anni 
dello stalinismo nel Psi del dopoguerra, su Togliatti in 
Spagna, sulla tragedia del comunisti italiani vittime della 
repressione In Urss - non sembrano aver aggiunto nulla a 
documentazioni gli ben conosciute, e anzi ho l'Impressio
ne che abbiano piuttosto Immeschlnlto il senso di ricer
che storiche gli da molti anni pubblicale e discusse, spes
so per merito di studiosi e di riviste comunisti, dunque in 
larga misura per iniziativa del nostro partito 

(comunisti - dice I''Avarili!di Ieri, riferendosi al nostri 
studiosi che hanno deciso di non andare al convegno -
•hanno perso un'occasione storica» Se storica, non so 
Ma l'occasione per ripensare II nostro passato, In sede 
critica e In sede politica, non abbiamo aspettato che ce la 
offrissero o ce la Imponessero gli altri. Certo. C'è stato, c'è 
ancora e pesa un "continuismo» Ma ci sono state, ci sono 
anche le rotture, l'esplorazione di strade nuove, le analisi 
contestale e corrette. Per quanto riguarda poi la riflessio
ne sul passato, checché si dica In contrarlo, continuiamo 
tutti a esser sulla stessa barca' solo che c'è chi ha ancora 
voglia di remare, e chi preferisce tirar su le reti, magari 
vuote, e tornare a riva 

U n altro aspetto del convegno mi ha colpito, e 
forse merita una riflessione' il gran numero di 
ex comunisti tra I relatori, tra coloro che sono 
Intervenuti a braccio e tra gli spettatori Un 

•varai» vecchio amico, anche lui tra gli ex, mi ha detto 
con un sorriso, sembra il Tempo ritrovato, quando Proust 
rivede dopo anni, In un salotto, tutti I personaggi che 
hanno animato II suo immenso romanzo, e stenta a iden
tificarli uno ad uno Ora, Intendiamoci, lo non ho nulla 
contro gli ex Anche II Pc d'Italia, dopotutto, è nato da una 
scissione Pesonalmente, ho cercato sempre di rispettare 
le scelte personali Ma quello che, culturalmente, non 
capisco è l'atteggiamento di chi, una volta compiuta una 
scelta • ripeto, per me legittima - passa il resto della sua 
vita a cercare di giustificarla, disposto a sforzare la storia 
purché gli dia nuove ragioni Non così si può costruire la 
cultura che occorre oggi a una forza di sinistra capace di 
egemonia e di rinnovamento Se ali grande lavoro di bo
nifica Ideologica compiuto nel Psi» che vanta II direttore 
di Mondoperaìo (per II quale, tra parentesi, noialtri, se 
non più propriamente staliniani, apparteniamo quanto 
meno alla nuova specie antropologica degli «stallnoldl») si 
riduce a questo, allora è davvero poca cosa ciò che esso 
si è lasciato dietro. Qualche residuo, e non del migliori, 
del vecchio ailonlsmo, qualche rilancio, gli in ritardo 
peraltro, delle tesi del vecchi «nouveaux phlTosophes», un 
po' di revisionismo defellclano, e tanto, tanto anticomuni
smo di maniera 

lutto qui. Eppure, la ricerca delle vie di uscita dallo 
stalinismo - questo, davvero, avrebbe potuto essere II 
tema di un convegno serio - nel movimento operalo Italia
no non è Iniziata ieri E non parlo soltanto del contributi 
che ad essa ha dato tutta la storia del Pei, dentro alle 
contraddizioni del secolo, e quindi con salti, rotture, bat
tute d'arresto ma senza mal smarrire II rapporto con le 
masse; né solo di ciò che oggi sentiamo di volere e poter 
essere come forza grande della sinistra europea Parlo 
anche delle posizioni che in altri tempi hanno preso vita 
all'Interno del socialismo Italiano, dagli oggi vituperati 
Morandl e Basso che mal si lascerebbero ridurre solfo la 
categoria dello stalinismo, all'autonomismo di Pertinl e In 
buona parte dello stesso Nennl, alla grande figura di Lom
bardi, via via fino all'operaismo di Panzieri, al riformismo 
•serio» della più avanzata Intellettualità socialista persino 
oggi E possibile che la bonifica abbia spazzato via anche 
tutto questo? 

.La vertenza Alitalia è stata sovraccaricata 
di significati politici e sindacali 
Bassolino (Pei): «Dal referendum un sì critico» 

*• * • -, 

lavoratori 
di Fiumicino 
riuniti 
In assemblea 
nel dicembre 

Il duello dì Fiumicino 
• a ROMA Siamo alla vigilia 
delle assemblee promosse da 
Cgil, Clsl e UH II «referendum» 
dovrà tenersi entro Pasqua È 
risultata Importante la riunio
ne unitaria del delegati sinda
cali che ha espresso un primo 
•si» all'accordo faticosamente 
raggiunto Ora c'è II passaggio 
più Impegnativo C'erano sta
li, subito dopo la conclusione 
delle trattative, primi scoppi 
di scioperi Alcuni organi di 
stampa, pur partendo da fatti 
reali, avevano cercato di ri
proporre la ricetta della 'leg
ge» sugli scioperi o avevano 
Invocato la precettazione dei 
lavoratori Lo sforzo dei diri
genti sindacali e del comunisti 
è stato quello di creare un cli
ma più disteso Perché questo 
Impegno? Lo chiediamo ad 
Antonio Bassolino. 
La cosa più importante era ed 
è quella di avere a Fiumicino 
un clima capace di consentire 
una discussione vera, di meri
ta, sulle conclusioni della ver
tenza. Noi ci slamo impegnati 
per questo obiettivo, per par
lare a tutti, a quelli che opera
no in quell'aeroporto, ma an
che ai cittadini in generale. 

Come II spieghi U tanto 
malumore espresso da) la
voratori? 

Bisogna partire dalla consta
tazione che questa è slata una 
vertenza contrattuale molto 
difficile, con una storia molto 
particolare Una storia antica, 

Rerché su questa vertenza 
anno pesato le vicende del 

passato I precedenti contratti 
erano stati sempre considerati 
dal lavoratori di Fiumicino co
me contratti negativi, dal pun
to di vista del merito e dal 
punto di vista del metodo, per 
la mancanza di un forte rap
porto democratico tra sinda
cato e lavoratori La insoddi
sfazione riguardava II salarlo, 
l'orarlo, le relazioni sindacali 
Le condizioni su questi due ul
timi punti erano notevolmen
te più avanzate nell'aeroporto 
di Unate, a Milano. Erano 
realmente contratti Insoddi
sfacenti, vissuti In modo nega
tivo dal lavoratori 

lutto questo ha Influenza
to anche l'Intesa ora In di
scussione? 

Nella vertenza ormai in piedi 
da mesi e mesi certo, si sono 
riflesse molte aspettative pro
venienti dal passato C'era la 
voglia di un contratto di svol
ta, un contratto di recupero 
Ecco come la vertenza degli 
aeroporti è stata molto carica-

C'è calma a Fiumicino. È la quiete 
prima della tempesta? Resta il fatto 
che gli scioperi sono stati sospesi. 
Certo la tensione permane e dubbi e 
difficoltà dei lavoratori non sono stati 
risolti. Ora si è inattesa di assemblee 
e referendum. E la conclusione di 
una vertenza sovraccaricata di signifi

cati politici e sindacali, dai due «duel
lanti», lavoratori e Alitalia. C'era chi 
voleva fame una «Fiat dei servizi». È 
importante una discussione seria e 
serena, senza scioperi, dice Antonio 
Bassolino, sui risultati e insufficienze, 
per far scaturire, dalle urne del refe
rendum un «sì critico». 

ta sindacalmente e politica
mente, da due opposti versan
ti, dal lavoratori, ma anche 
dall' Alitalia, da Nordlo Questi 
ultimi si sono sempre mossi, 
In questi mesi, con una tattica 
tendente a fare Jel contratto 
degli aeroportuali e di Fiumi
cino una specie di Fiat nel ser
vizi pubblici Spingevano per 
arrivare ad una sconfitta. È an
dato in questo senso anche 
l'uso latto delle cancellazioni 
dei voli, il ricorso a comporta
menti antisindacall Sperava
no, nello atesso tempo, di po
ter fare andare avanti una leg
ga sugli scioperi di tipo autori
tario 

Un sovraccarico di aspet
tative, da una parte e dati» 
l'altra, dinque. Ma coma 
al » risolto questa specie 
di «tinello» tra fll andanti 
di Fiumicino? 

Occorre guardare l'esito della 
vertenza con grande equili
brio, tenendo ben presente 
questo quadro di riferimento 
generale I lavoratori Interes
sati debbono saper cogliere 
tutti gli elementi della verten
za e del suo esito, valutando I 
contenuti concreti del con
tratto e, assieme, 1 rapporti 
con l'esterno Voglio dire che 
I Alitalia e Fiumicino non pos
sono essere considerati come 
una qualunque labbrica Una 
vertenza in questo luogo di la
voro ha nflessi su tanta gente. 
sull'intero paese Voglio tra 
l'altro riferirmi alla campagna 
contro il diritto di sciopero 
che ha subito colpi importan
ti, ma non è finita lo Insisto su 
questa necessiti di valutare 
•tutti» gli elementi, Nessuno 
può certo chiedere al lavora
tori di Fiumicino di valutare 
solo gli elementi estemi Sa
rebbe un operazione astratta 
E allora la valutazione deve 
comprendere gli elementi 
concreti dell'accordo, ma an
che quelli cosiddetti •esterni». 

C'è alato però qualche la
voratore comunista che ha 
sostenuto che per difende
re Il patrimonio della Cgil, 
del lavoratori, del comuni-

BRUNO UQOLINI 

sU • Fiumicino, bisogne
rebbe votare -no» all'ac
cordo... 

Attenzione, bisogna certo di
fendere Il patrimonio del sin
dacato, del Pel. Ma bisogna 
difenderlo con quell'ottica 
che prima ho enunciato, guar
dando al lavoratori e al paese 
Bisogna difendere un «patri
monio» a Fiumicino e nel pae
se 

Quale può essere, detto 
lutto questo, un giudizio 
non sommarlo sul faticoso 
accordo raggiunto dome
nica scorsa? 

La prima cosa da fare è quella 
di non esagerare nel giudizi 
trionfalistici, perché questo 
non corrisponde alla coscien
za del lavoratori di Fiumicino, 
ma anche perché non corri
sponde aita sostanza delle co
se, sarebbe davvero distante 
dalla realtà e dal senso comu
ne Un giudizio basato sugli 
squilli di tromba nschierebbe, 
oltrettutto, di produrre un ef
fetto contrano, porterebbe ad 
una valutazione totalmente 
negativa 

Che cosa è dunque conte
nuto di positivo In quella 
Intesa e che cosa 41 poco 
soddisfacente o addirittu
ra negativo? 

Siamo di fronte ad un accordo 
con il quale si è nusciti a mo
dificare, almeno In parte, la 
stessa proposta avanzala dai 
ministri Formica e Mannino 
nel dicembre dello scorso an
no E un passo in avanti rispet
to a quella proposta Esso 
contiene risultati positivi per 
quanto riguarda il salario, la 
riduzione dell'orario di lavoro 
(pur tenendo conto delle con
dizioni di partenza di Fiumici
no) e le relazioni sindacali 
Quindi tale accordo, dopo 
aver introdotto, sia pure in 
parte, modifiche alle proposte 
ministenali e contenendo 

Suesti nsultati su salano, ora-
o e relazioni sindacali, è un 

accordo diverso, rispetto ad 
altn contratti siglati m questa 
stagione Ed è diverso rispetto 

al contratti del passato di cui 
parlavamo all'inizio, vissuti 
giustamente In modo cosi ne
gativo dai lavoraton. 

Quali nono I punti uuoddl-
sfacenU? 

lo sono per fare un discorso di 
verità ai lavoratori. Le parti 
sulle quali non si è riusciti a 
spostare la proposta dei mini
stri riguardano ad esempio la 
durata del contratto, lo slitta
mento della contrattazione ar
ticolata e qualche altro punto 
Vi è anche qualche cosa di ne
gativo, come la parte relativa 
ai contratti di formazione e la
voro, basata su una vecchia 
normativa. 

La crldca principale del la
voratoli riguarda però 11 
metodo adottato dal diri
genti alndacall, la manca
ta conaultazlone prima 
dell'accordo... 

Bisogna anche qui distingue
re Non c'è dubbio che, du
rante tutto l'iter della lunga 
vertenza, vi è stato tra sinda
cati e lavoraton un rapporto 
diverso, nspetto al passato, un 
rapporto basato sull'informa
zione, la discussione, la con
sultazione Alla fine, prima 
della firma dell accordo, non 
vi è stato, anche per le forti 
pressioni dei ministri a chiu
dere la vertenza, un passaggio 
importante tra sindacato e la
voraton, un passaggio di con
sultazione Sarebbe stato me
glio avere questo «passaggio», 
non solo per ragioni demo 
crattche in sé, ma anche per
ché avrebbe aiutato la com
prensione, il giudizio dei lavo
ratori sullo stesso merito del
l'accordo Viene comunque 
riconfermata, guardando a 
quel che c'è stato e anche a 
quello che non c'è stato, la 
linea esposta dalla Conferen
za delie lavorarne! e dei lavo
raton comunisti, favorevole 
ad ultenon passi in avanti per 
quanto nguarda il rapporto tra 
sindacati e lavoraton in tutte 
le fasi di una vertenza 

Ora ci sono le assemblee. 

Che cosa prevedi? 
E' importante che ci sia una 
discussione diffusa e vera e 
che i dirigenti sindacali possa
no fornire tutte le informazio
ni di mento necessarie, discu
tendo con i lavoratori, sapen
do raccogliere anche, nelle 
osservazioni e nelle critiche, 
quelle che appaiono giuste È 
importante che non ci siano 
scioperi, perché questo fareb
be Il gioco di quelli cfw per 
mesi inten, attraverso la ver
tenza, hanno cercato di dare 
un colpo non solo al lavorato-
n di Fiumicino, ma ad un fon
damentale dintto di tutti i la
voratori italiani. 

E te nel referendum risul
tasse una affermazione del 
•no»? 

Spetterà ai sindacati decidere. 
E però evidente che, in tale 
caso, l'accordo non sarebbe 
più valido Questo esito rap
presenterebbe però un errore. 
Una napertura della vertenza, 
infatti, considerando tutti gli 
elementi della vicenda, non 
sposterebbe nemmeno di un 
millimetro in avanti i contenu
ti dell'accordo, porterebbe 
solo I lavoratori in un vicolo 
cieco, ad un pericoloso isola
mento rispetto al paese Ver
rebbero cosi, Inoltre, posti in 
ombra quei nsultati positivi, 
diversi dal passato che - mal
grado tutte le parti insoddisfa
centi, anche negative, - sono 
stati conquistati grazie ad una 
enorme mobilitazione dei la
voraton e uno straordinario 
impegno durato mesi e mesi 

Quale slogan, allora, per 

3uesto fatidico referen-
um, per oneste urne del 

lavoratori di Fiumicino? 
Un «si critico» Un «si» accom
pagnato da quelle componen
ti cotiche che si potranno li
beramente esprimere nelle as
semblee, capace però di con
sentire la valorizzazione dei ri
sultati, divedere le Insufficien
ze di mento e di metodo Un 
«si critico» che può spingere 
in avanti, anche sul piano di 
quelle nuove relazioni sinda
cali che si debbono costruire 
a Fiumicino, con ta consape
volezza che vi sono anche al
tre sedi per affrontare questio
ni nsoite male nell'accordo 
Mi nlensco in particolare, ai 
contratti di formazione lavo
ro Il Pei ha già presentato una 
proposta di radicale nforma 
Intendiamo tare crescere, su 
questo tema, una battaglia di 
[ondo 

Intervento 

Il golpe strisciante 
in atto nelle Filippine 
che non si vede in tv 

ENZO MAZZI 

N on è facile tro
vare ancora uno 
spazio nel pano
rama di orrori 

tm^mmm che si apre quo
tidianamente sulle aree di 
conflitto Amnesty Interna
tional ci è riuscita, ha risco
perto le Filippine In un dos
sier di una settantina di pa
gine, presentato a Londra I 
primi di questo mese, dà vo
ce alla denunzia di numero
se organizzazioni umanita
rie nazionali come il Movi
mento ecumenico Giustizia 
e Pace o la Task Force De-
tainees ol the Phillppines. 
La sltuzlone appare non 
molto dissimile da quella 
che si verificava al tempo di 
Marcos massacn, distruzio
ne di interi villaggi, deporta
zioni, esecuzioni extragiudi
ziarie, mutilazioni, uso siste
matico della tortura, spari
zioni di persone Se dagli 
slums di Manila ci giunges
sero le immagini delle bru
tali retate dell'esercito o 
delle macabre irruzioni de
gli squadroni di «vigilantes», 
proveremmo lo stesso rac-
capnecio che avvertiamo di 
fronte alle Immagini che ci 
giungono da Gaza 

Questa è l'ambiguità dei 
mass-media 1 giovani pale
stinesi «torturati in diretta 
televisiva» hanno acquistato 
una incalcolabile forza di 
pressione attraverso la me
diazione del senso di ribel
lione provato da milioni di 
telespettatori E questo è un 
dato che mengo altamente 
positivo Ma II rovescia del
la medaglia è assai perico
loso Se una situazione 
drammatica ed esplosiva 
non riesce a lar pervenire 
immagini è come se non 
esistesse E dalle Filippine, 
dopo la «rivoluzione del fio
ri e del rosan» (come fu de
finita la sollevazione popo
lare che cacciò Marcos), 
non giungono immagini che 
facciano notizia. Approvata 
la Costituzione democratica 
nel lebbralo '87, riformata 
in senso democratico la 
magistratura, eletto il nuovo 
parlamento nel maggio '87 
e infine, nel febbraio di que
st'anno, eletti gli organismi 
delle amministrazioni loca
li, quali immagini significati
ve possono venire dalle set
temila Isole dell'arcipelago 
filippino, se non quelle ras
sicuranti di un paese impe
gnato ad operare il difficile 
ma ormai irreversibile pas
saggio alla democrazia9 

In realtà, uno spesso 
schermo di formalità demo-
cranca oscura la realtà agli 
occhi e alla coscienza del
l'opinione pubblica mon
diale Nelle Filippine sem
bra che sia in pieno svolgi
mento un vero e proprio 
golpe strisciante di tipo fa
scista Non lo si deduce so
lo dalle denuncie di Amne
sty ma anche da documenti 
politici di notevole valore 
come il rapporto della 
Commissione indipendente 
congiunta filippina-statum-
tense, pubblicato nel luglio 
1987 a Manila col titolo •Vi
gilantes di destra e coinvol
gimento degli Usa» La mis
sione era guidata da Ram
sey Clark, ex ministro della 
Giustizia degli Usa, ed ha 
compiuto accurate Indagini 
sul campo La tesi sostenuta 
e documentata nel rapporto 
è che il governo Aquino in 
accordo, anzi su pressione 
della amministrazione sta
tunitense, ha adottato da un 
anno la politica del «Low in-

tensity confliet» (conflitto di 
bassa intensità) Il termine 
ha del sofisticato ma in pra
tica si tratta dell uso siste
matico di squadre di •vigi
lantes» per terrorizzare la 
gente e ricondurre le attese 
delle masse diseredate sul 
binario morto della passivi
tà e della rassegnazione. 
Dopo la vittoriosa insurre
zione, al posto delle attese 
riforme viene dato il basto
ne attraverso la Istituziona
lizzazione di'una Infrastrut
tura fascista a livello di ba
se Il rapporto della missio
ne Clark Insiste sul coinvol
gimento Usa In tutta l'ope
razione. 

La «bassa intensità» del 
conflitto ha tre caratteristi
che In primo luogo 1 vigi
lantes, addestrati, finanziati 
e sostenuti dall'esercito, to
no costituiti tuttavia ufficial
mente da privati cittadini le 
cui azioni repressive, pro
prio perché compiute al di 
fuori della legalità, permet
tono alle istituzioni pubbli
che di mostrare le mani me
no sporche e di far ricadere 
su «Ignoti» gli eccidi più ri
pugnanti. Inoltre 1 vigilantes 
costano poco perche in ge
nere sona volontari, spesso 
identificati con sette religio
se fanatiche «Lasciare che 
la gente, da sé, combatta 
contro I ribelli» questa è la 
politica del conflitto a bassa 
intensità ufficialmente e 
pubblicamente assunta sen
za ritegno. 

M I racconta que
ste cose un te
stimone d'ecce-
zlone un prete 

• • • • • • • filippino molto 
noto, punto di riferimento 
nazionale della Chiesa di 
base, teologo della versione 
filippina della Teologia del
la liberazione, pubblicista e 
poeta. Il segno più marcato 
della sua carta d'Identità 
morale sono I ben dieci an
ni da lui vissuti come dete
nuto politico nelle carceri 
di Marcos. E stato uno degli > 
ultimi prigionieri politici li
berati dalla Aquino edora è 
nel minno-delle squadre dai 
vigilantes La parte di Chie
sa legata al popolo è parte
cipe anche deila repressio
ne che si abbatte contro il 
popolo E vero nelle Filippi-
ne come nel Centro Ameri
ca, in Palestina, In Sudafri
ca . e perché no anche In 
Italia, come dimostra ora la 
Ignobile campagna contro 
don Luigi Ciotti 

La Conferenza episcopa
le non ha preso ancora una 
posizione unitaria. Ci sono 
vescovi che chiedono lo 
scioglimento delle forma
zioni fasciste, altri sono in
certi, alcuni le approvano II 
card Sin, arcivescovo di 
Manila, grande sostenitore 
di Cory Aquino, In una di
chiarazione del 22 aprile 
1987 desenve 1 vigilantes 
come «gente che reagisce 
contro la violenza del nbet-
li» e sostiene che «gli deve 
essere consentito di esiste
re». Questo golpe striscian
te In atto non può noti 
preoccupare chi abbia un 
minimo di realismo politi
co Quale futuro si prepara 
per una società che dopo II 
rovesciamento della dittatu
ra si attendeva nforme e pa
ce e si vede invece schiac
ciata dal consolidamento 
del potere oligarchico e sof
focata dallo scatenamento 
della illegalità e del terrore? 
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• • Tra le tante allucinanti 
notizie sul fronte della violen
za sessuale, ce n è una parti
colarmente disgustosa Ripor
tata, per quello che serve, da 
tutti I giornali A Rovereto un 
padre di famiglia che per anni 
ha stuprato le figlie se l'è cava
ta con una condanna mitissl-
ma, «liquidala» con la modica 
cilra di dieci milioni (il costo 
di un'utilitana) a titolo di rim
borso della parte lesa Perché 
tanta indulgenza' Perché se
condo la corte lo stupro mol
teplice e reiterato, essendo 
Stato consumato ali interno 
delle mura domestiche «non 
ha dato pubblico scandalo» 

È facile, quasi ovvio scan
dalizzarsi per la violenza ses
suale Meno facile evidente
mente è sradicarne le profon
de radici culturali e addirittura 
giuridiche tanto che nel no
stro paese, nell anno di grazia 
1988 la violenza carnale è an
cora considerala un «reato 
conlro la morale» e non un 
reato conlro la persona Le 
conseguenze di questa vergo
gnosa aberrazione del nostro 

codice penale sono sotto gli 
occhi di tutti La sentenza di 
Rovereto ne è la prova più 
schiacciante violentare una 
persona è una colpa misurabi
le non già in sé, ma in funzio
ne della morale corrente 
«Parte lesa», secondo l'assur
da concezione che ancora so
pravvive e anzi trionfa in trop
pe aule giudiziane, è di fatto il 
turbamento dei bravi cittadini, 
e non chi subisce la violenza 

Da questa situazione deriva 
l'Intollerabile violenza aggiun
tiva che le vittime degli stupri 
devono subire in istruttoria e 
durante il processo si appro
fondisce la «moralità» della 
vittima, si sviscerano con inu
tile ferocia le sue attitudini 
sessuali, le sue Inclinazioni 
personali, il suo stile di vita 
Perché, nella prassi, violenta
re una prostituta o una perso
na che ha una condotta ses
suale diversa dalla norma vie
ne considerato meno grave o 
comunque diverso che vlolen 
tare una donna II cut conte
gno viene giudicato Irrepren 
libile 

Dovrà sicuramente sconta-
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Da sola di notte, 
cerca guai 

re la ragazza violentata poche 
notti fa nel centro di Roma la 
sua abitudine di camminare 
da sola a tarda ora, come se 
non fosse diritto di chiunque 
circolare dove e quando gli 
pare Dovrà pagare il fatto di 
avere, udite udite bevuto 
qualche bicchiere in un bar, in 
compagnia, per giunta, «di un 
egiziano», poche ore prima di 
essere stata aggredita e stu
prata da tre giovani maschi 
loro sì liberi di restarsene a 
gironzolare fino ali alba per la 
città, mentre dopo una certa 
ora si sa o una donna e ac 
compagnata oppure «cerca 
guai» 

La «morale corrente» non 
riesce a digerire un elementa

re verità che una donna ha 
tutto il diritto di avere duemila 
rapporti sessuali con duemila 
uomini diversi, ma se al due-
milaunesimo non vuole, non 
vuole e basta, e nessuno deve 
permettersi di costringerla a 
rendere conto del suo atteg
giamento precedente Appro-
fidare con la violenza di una 
presunta «disponibilità» dimo
strata in passato è, tutt al più, 
un'aggravante per lo stuprato
re perché dimostra di voler 
volgere a proprio vantaggio, 
senza averne alcun diritto, 
una libertà che le donne han
no voluto per se stesse, e non 
certo per oflnre nuovi alibi a 
chi, per rispettarle, ha bisogno 

comunque di vederle sotto
messe, con le buone o con le 
cattive 

Questa è la differenza che 
passa tra lo «stupro di Stato», 
considerato per legge un'offe
sa alla morale, e lo stupro che 
le donne subiscono nella real
tà, come persone fisiche e co
me individui 

Tanto perché sia chiaro, 
una volta di più. che le re
sponsabilità politiche di que
sta situazione sono concretis
sime e di facile accertamento, 
è utile ricordare che 11 più im 
portante progetto di legge 
tendente a riconoscere nello 
stupro un reato contro la per
sona venne silurato alla Ca 
mera, qualche anno fa, grazie 

al famoso «emendamento Ca
sini» (quello delia crociata an
ti-aborto), approvato per po
chi voti che rilanciava, ap
punto, il concetto della vio
lenza sessuale come reato 
contro la morale, snaturando 
la nuova legge 

Oggi, dieci anni dopo I pri
mi tentativi, una legge decen
te sulla violenza sessuale sta 
iniziando il suo Iter in Senato 
È firmata dalle donne di Pel, 
Psi, Dp, Psdì, Verdi e radicali, 
più Maria Fida Moro Gli as
senti sono, In questo caso, si
curamente ingiustificati E col
pevoli per la loro parte la 
prossima volta che un tnbuna-
le tratterà con maggiore con
siderazione gii stupratoli ri
spetto alle stuprate, sarà an
che mento di chi si ostina a 
giudicare i reati sessuali nel 
nome della «morale» e non 
nel nome della libertà 

Un mio amico ha ricevuto 
dall Esattoria Civica di Milano 
una cartella di pagamento, 
per la somma di lire 53mila, 
sulla quale sta scritto «La pre

sente cartella sostituisce la 
precedente di pari importo 
emessa con scadenza feb
braio 1983 che non deve es
sere più pagata Se il paga
mento è già stato effettuato il 
contribuente può chiede» il 
rimborso presentandosi in 
esattona entro il 10 aprile e in 
tal caso resta fermo I obbligo 
di pagamento della presente 
cartella Se il rimborso non 
viene richiesto, il pagamento 
già effettuato verrà attribuito 
daU'esattona alla presente 
cartella che, pertanto, non 
dovrà più essere pagata» 

Spiegazione (se no capito 
bene) il mio amico ha già pa-

Sato ta sua tassa di 53rofla lire. 
fisco gli manda a dire (spen

dendo i nostri soldi) che quel 
pagamento non valeva e che 
deve chiedere il rimborso e 
subito dopo rifame uno ugua
le, oppure a sua scelta, butta
re ne! gabinetto, tirando più 
volte la catena, l inutile sear-
toffia che olì è stata inviata. 
perché verrà considerato buo
no il precedente pagamento» 
Ma air Esattona Cìvica di Mila
no è arrivato Frausica* 
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